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Circolare per i clienti n.2/2023 

Speciale Manovra 2023 – Sezione Lavoro 
 

 

Gentili clienti 

Con la presente si riepilogano in forma tabellare le novità più importanti della Legge di Bilancio 2023. 
Sono evidenziate in giallo, per vostra comodità, le misure che potrebbero avere un impatto più rile-
vante nella generalità dei casi. 

In caso di chiarimenti ovviamente lo studio è a disposizione. 
 

 

 

 

 

 

mailto:legnano@assorevi.it
mailto:cavaria@assorevi.it


  

 

                      ASSOREVI SRL                                                           
Associati Commercialisti e Revisori Legali                                                                     Fonte: Eutekne 

 

 
REA MI 2104469 - C.F/P.IVA 09650240964 – Cap.Soc. €. 12.000,00 i.v. 

Sede di Legnano: Via C. Cattaneo, 96 - 20025 Legnano (MI) – Tel. 0331.541475 - 0331.441257 - Fax 0331.543550 - e-mail: legnano@assorevi.it 
Sede di Cavaria con Premezzo: Via S. Ronchetti 189/2 - 21044 Cavaria con Premezzo (VA) - Tel. 0331.215117 - e-mail: cavaria@assorevi.it  

1 PREMESSA 

In gazzetta ufficiale è stata pubblicata la L. 29.12.2022 n. 197 (legge di bilancio 2023), in vigore dall’1.1.2023.  
 

2 PRINCIPALI NOVITÀ IN MATERIA DI LAVORO E PREVIDENZA 

Di seguito si riepilogano le principali novità in materia di lavoro e previdenza, contenute nella legge di bilan-

cio 2023. 
 

Argomento Descrizione 

Esonero quota 
contributi IVS  

a carico del  
lavoratore 

L’esonero della quota dei contributi IVS a carico del lavoratore ex art. 1 co. 121 della 

L. 234/2021 viene riconosciuto anche per i periodi di paga dall’1.1.2023 al 31.12.2023, 

nella misura pari al: 

• 2%, a condizione che la retribuzione imponibile, parametrata su base mensile per 
13 mensilità, non ecceda l’importo mensile di 2.692,00 euro, maggiorato, per la 
competenza del mese di dicembre, del rateo di tredicesima; 

• 3%, a condizione che la retribuzione imponibile, parametrata su base mensile per 
13 mensilità, non ecceda l’importo mensile di 1.923,00 euro, maggiorato, per la 
competenza del mese di dicembre, del rateo di tredicesima. 

Sgravi  
contributivi  

per assunzioni  
under 36 

Viene previsto l’esonero totale dei contributi previdenziali, nel limite massimo di 

8.000,00 annui, per: 

• le nuove assunzioni a tempo indeterminato e 

• le trasformazioni dei contratti a termine in contratti a tempo indeterminato,  

effettuate nel corso del 2023 di soggetti con meno di 36 anni di età. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riforma del  
Reddito di  

cittadinanza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nelle more di una riforma organica delle misure di sostegno alla povertà e di inclu-

sione attiva, vengono apportate modifiche in senso restrittivo alla disciplina del Red-

dito di cittadinanza (Rdc), introdotto dal DL 28.1.2019 n. 4 (conv. L. 28.3.2019 n. 26), 

in vista della sua abrogazione dall’1.1.2024. 

In particolare, si prevede: 

• una riduzione, da 18 a 7, delle mensilità erogabili, fatto salvo il caso in cui siano 
presenti nel nucleo familiare persone affette da disabilità, minorenni o con al-
meno 60 anni di età; 

• l’obbligo, per i beneficiari del reddito di cittadinanza tenuti all’adesione ad un per-
corso personalizzato di accompagnamento all’inserimento lavorativo e all’inclu-
sione sociale, di frequentare, per sei mesi, un corso di formazione e/o riqualifica-
zione professionale, pena la decadenza dal beneficio per l’intero nucleo familiare; 

• l’obbligo, per i beneficiari di età compresa tra i 18 e i 29 anni, che non hanno adem-
piuto all’obbligo di istruzione ex art. 1 co. 622 della L. 27.12.2006 n. 296, di iscriversi 
e frequentare percorsi di istruzione degli adulti di primo livello, o comunque funzio-
nali all’adempimento del predetto obbligo; 

• che la componente del Rdc pari all’ammontare del canone annuo previsto nel 
contratto in locazione, corrisposta ad integrazione del reddito dei nuclei familiari 
residenti in abitazione in locazione fino ad un massimo di 3.360,00 euro annui, 
sia erogata direttamente al locatore dell’immobile che risulta dal contratto di lo-
cazione, che la imputa al pagamento parziale o totale del canone; 

• che il maggior reddito da lavoro percepito in forza di contratti di lavoro stagionale 
o intermittente, entro il limite massimo di 3.000,00 euro lordi, non concorra alla 
determinazione del beneficio economico; 

• che i Comuni debbano impiegare tutti i percettori di Rdc – invece di “almeno 
un terzo” – residenti che hanno sottoscritto un Patto per il lavoro o un Patto 
per l’inclusione sociale, nell’ambito dei progetti utili alla collettività; 
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Argomento Descrizione 

segue 

 

• la decadenza dal Rdc in caso di mancata accettazione della prima offerta di lavoro, 
con l’eliminazione dell’aggettivo “congrua”, riferito a tale prima offerta. 

Esonero  
contributivo  

per assunzioni 
di percettori 

di reddito  
di cittadinanza 

È previsto un esonero del 100% dei complessivi contributi previdenziali, con esclu-
sione dei premi e contributi dovuti all’INAIL e ferma restando l’aliquota di computo 
delle prestazioni pensionistiche, a favore dei datori di lavoro privati che nel 2023 as-
sumano soggetti percettori del reddito di cittadinanza (Rdc). 

Assetto, misura e finalità 

Tale esonero: 

• è finalizzato a promuovere l’inserimento stabile nel mercato del lavoro dei bene-
ficiari del Rdc;  

• è previsto per una durata massima di 12 mesi nel periodo compreso tra l’1.1.2023 
e il 31.12.2023;  

• può essere riconosciuto in caso di assunzione con contratto a tempo indetermi-
nato ovvero in ipotesi di trasformazione di contratti a tempo determinato in con-
tratti a tempo indeterminato;  

• è fissato nel limite massimo di importo pari a 8.000,00 euro su base annua, ripa-
rametrato e applicato su base mensile;  

• è alternativo all’esonero contributivo previsto dall’art. 8 del DL 4/2019. 

Esclusione 

L’esonero contributivo in esame non trova applicazione con riferimento ai rapporti di 
lavoro domestico. 

Esonero  
contributivo per 
gli imprenditori 

agricoli  
professionali e i 

coltivatori diretti 

Viene esteso anche per l’anno 2023 l’esonero contributivo previsto in favore dei col-

tivatori diretti e imprenditori agricoli professionali (IAP) con età inferiore a 40 anni, 

che si iscrivono alla previdenza agricola, dall’art. 1 co. 503 della L. 27.12.2019 n. 160. 

L’agevolazione: 

• consiste nell’esonero del 100%, per un periodo massimo di 24 mesi, dal versa-
mento della contribuzione per IVS e del contributo addizionale di cui all’art. 17 
co. 1 della L. 3.6.75 n. 160; 

• non si applica sui premi INAIL e sul contributo di maternità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Incentivo  
per l’assunzione 

di donne  
svantaggiate 

 

 

 

 

 

 

L’incentivo previsto dall’art. 1 co. 16 della L. 178/2020, consistente in un esonero del 

100% dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di la-

voro (nel limite massimo di importo pari a 8.000,00 euro annui) trova applicazione 

anche alle nuove assunzioni di donne lavoratrici effettuate dall’1.1.2023 al 

31.12.2023. 

Ambito applicativo 

L’esonero è riconosciuto in caso di assunzione di donne: 

• con almeno 50 anni di età, disoccupate da oltre 12 mesi; 

• di qualsiasi età, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi e 
residenti in Regioni ammissibili ai finanziamenti nell’ambito dei fondi strutturali 
dell’Unione europea; 

• di qualsiasi età, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi e 
che svolgono professioni o attività lavorative in settori economici caratterizzati da 
accentuata disparità occupazionale di genere; 

• di qualsiasi età, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 24 mesi e 
ovunque residenti. 

Rapporti incentivati e durata 

L’incentivo spetta per: 
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Argomento Descrizione 

 

 

segue 

• le assunzioni a tempo determinato (con durata massima dell’esonero di 12 mesi); 

• le assunzioni a tempo indeterminato (con durata massima dell’esonero di 18 mesi); 

• le trasformazioni a tempo indeterminato di un precedente rapporto agevolato (in 
questo caso l’esonero è riconosciuto per complessivi 18 mesi a decorrere dalla 
data di assunzione). 

Prestazioni  
occasionali 

Viene esteso l’ambito di applicazione delle prestazioni occasionali e, in particolare, del 

contratto di prestazione occasionale. Gli interventi mirano a rendere meno stringenti 

i limiti di importo, i limiti di forza lavoro e a rendere più flessibile il ricorso delle pre-

stazioni in esame per il settore turistico.  

Le principali novità riguardano: 

• l’innalzamento, da 5.000,00 a 10.000,00 euro, del limite economico posto in capo 
agli utilizzatori; 

• un ampliamento generalizzato del limite relativo alla forza lavoro, in virtù del 
quale potranno accedere al contratto di prestazione occasionale gli utilizzatori 
che abbiano alle proprie dipendenze fino a 10 lavoratori subordinati a tempo in-
determinato, invece di 5; 

• la precisazione che i limiti individuati dall’art. 54-bis co. 1 del DL 50/2017 trovano 
applicazione anche alle attività lavorative di natura occasionale svolte nell’ambito 
delle attività di discoteche, sale da ballo, night-club e simili con codice ATECO 
93.29.1. 

Settore agricolo 

Viene vietato alle imprese del settore agricolo il ricorso al contratto di prestazione 

occasionale, a prescindere dalla tipologia di prestatore impiegato. 

Conseguentemente, viene introdotto, per il biennio 2023-2024, un istituto ad hoc per 

la fruizione di prestazioni agricole di lavoro subordinato occasionale a tempo determi-

nato riferite ad attività stagionali, ossia il “Contratto per l’impiego occasionale di ma-

nodopera agricola”. 

Lavoro agile 

Fino al 31.3.2023 il datore di lavoro assicura lo svolgimento della prestazione lavora-

tiva in modalità agile (c.d. “smart working”): 

• per i lavoratori pubblici e privati c.d. “fragili”; 

• anche attraverso l’adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima ca-
tegoria o area di inquadramento come definite dai contratti collettivi di lavoro 
vigenti; 

• senza alcuna decurtazione della retribuzione in godimento. 

È fatta salva l’applicazione delle disposizioni dei relativi contratti collettivi nazionali di 

lavoro, se più favorevoli. 

Congedo  
parentale 

Viene previsto che le lavoratrici madri e i lavoratori padri possano fruire, in alternativa 

tra loro, di un mese di congedo parentale ex art. 34 del DLgs. 26.3.2001 n. 151 con 

un’indennità all’80%, a condizione che: 

• tale mese venga fruito fino al sesto anno di vita del bambino; 

• il periodo di congedo di maternità o di paternità termini dopo il 31.12.2022. 

 

 

Assegno unico  
e universale  

per i figli 

 

Dall’1.1.2023 vengono disposte modifiche alla disciplina dell’assegno unico e univer-

sale per i figli di cui al DLgs. 230/2021, finalizzate: 

• ad aumentare, al ricorrere delle previste condizioni, gli importi base dell’assegno 
previsto per i nuclei familiari con figli minori fino a tre anni; 

• a rendere strutturali gli incrementi previsti per il 2022 in favore dei figli maggio-
renni disabili; 
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Argomento Descrizione 

segue • ad aumentare la maggiorazione forfettaria per i nuclei familiari con quattro o più 
figli (art. 4 co. 10 del DLgs. 230/2021). 

 
 
 
 

Semplificazioni in 

materia di ISEE 

 
 
 
 

 

Vengono introdotte semplificazioni ai fini del rilascio dell’ISEE, apportando modifica-

zioni all’art. 10 del DLgs. 147/2017 (che disciplina l’ISEE precompilato) allo scopo di 

incoraggiare la dichiarazione sostitutiva unica (DSU) in modalità precompilata (conte-

nente sia i dati autodichiarati dal cittadino che i dati precompilati forniti dall’Agenzia 

delle Entrate e dall’INPS). 

La DSU: 

• fino al 31.12.2022 è possibile presentarla sia in modalità precompilata che in mo-
dalità non precompilata; 

• dall’1.1.2023 al 30.6.2023 unicamente in modalità precompilata; 

• dall’1.7.2023 prioritariamente in modalità precompilata ferma restando la possi-
bilità di presentarla in modalità non precompilata. 

Viene abrogato l’art. 10 co. 3 del DLgs. 147/2017, le cui norme prescrittive sono state 

completate con l’emanazione del DM 9.8.2019 (che ha individuato le modalità tecniche 

per consentire al cittadino di accedere alla dichiarazione ISEE precompilata resa dispo-

nibile in via telematica dall’INPS). 

Proroga della CIGS 
per le  

imprese in crisi 

Viene prorogata per il 2023 la possibilità per le imprese che cessano l’attività produttiva 

di accedere, in deroga ai limiti generali di durata e qualora ricorrano determinate con-

dizioni, ad un trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale fi-

nalizzato alla gestione degli esuberi di personale, per un periodo massimo di 12 mesi, 

di cui all’art. 44 del DL 28.9.2018 n. 109. 

Proroga di CIGS e 
mobilità in  

deroga nelle aree 
di crisi industriale 

complessa 

Viene disposto lo stanziamento per il 2023 di ulteriori risorse per la prosecuzione dei 

trattamenti straordinari di integrazione salariale ai fini del completamento dei piani di 

recupero occupazionale di cui all’art. 44 co. 11-bis del DLgs. 14.9.2015 n. 148, nonché 

dei trattamenti di mobilità in deroga previsti dall’art. 53-ter del DL 24.4.2017 n. 50, in 

favore dei lavoratori di imprese operanti in aree di crisi industriale complessa. 

Integrazione delle 
misure di soste-
gno per i dipen-

denti ex ILVA 

Si proroga anche per il 2023 l’integrazione economica, per la parte non coperta, del 
trattamento di CIGS riconosciuta, anche ai fini della formazione professionale, per la 
gestione delle bonifiche ex art. 1-bis del DL 29.12.2016 n. 243, in favore dei dipendenti 
impiegati presso gli stabilimenti produttivi dell’ex Gruppo ILVA. 

Indennità  
per i lavoratori 
dei call center 

Viene disposto, anche per l’anno 2023, il rifinanziamento nel limite di spesa di 10 mi-
lioni di euro delle misure di sostegno del reddito per i lavoratori dei call center di cui 
all’art. 44 co. 7 del DLgs. 14.9.2015 n. 148. 

Indennità per 
fermo pesca 

Viene finanziata anche per l’anno 2023 l’indennità giornaliera di 30,00 euro in favore di 
ciascun lavoratore dipendente da impresa adibita alla pesca marittima, compresi i soci 
lavoratori delle cooperative della piccola pesca ex L. 13.3.58 n. 250, in caso di sospen-
sione dal lavoro derivante da misure di arresto temporaneo: 

• obbligatorio; 

• non obbligatorio. 

Incremento 
dell’indennità  
per patologie  

asbesto-correlate 

Dall’1.1.2023 sono aumentate: 

• dal 15% al 17%, l’importo della prestazione aggiuntiva che l’INAIL eroga ai sog-
getti già titolari di rendita erogata per una patologia asbesto-correlata ricono-
sciuta dall’INAIL o, in caso di soggetti deceduti, ai superstiti; 

• da 10.000,00 a 15.000,00 euro l’importo della prestazione che l’INAIL eroga ai 
malati di mesotelioma, che abbiano contratto la patologia per esposizione fami-
liare a lavoratori impegnati nella lavorazione dell’amianto ovvero per esposizione 
ambientale. 
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Argomento Descrizione 

Rifinanziamento 
del Fondo sociale 
per occupazione e 

formazione 

Viene disposto per il 2023 un incremento pari a 250 milioni di euro della dotazione 
finanziaria in capo al Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’art. 18 co. 1 
lett. a) del DL 29.11.2008 n. 185. Tali risorse sono destinate per:  

• il riconoscimento dei trattamenti di CIGS e di mobilità in deroga in favore dei la-
voratori delle imprese operanti in aree di crisi industriale complessa; 

• l’erogazione dell’indennità per il fermo pesca;  

• le misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti delle imprese del set-
tore dei call center; 

• la proroga dell’integrazione economica del trattamento di CIGS in favore dei lavo-
ratori dipendenti dalle imprese dell’ex Gruppo Ilva; 

• la proroga del trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi azien-
dale per le imprese che cessano l’attività produttiva. 

Pensione  
anticipata  
flessibile  

(“Quota 103”) 

Introducendo il nuovo art. 14.1 al DL 4/2019, si riconosce in via sperimentale, per il 

solo 2023, un accesso pensionistico anticipato denominato “pensione anticipata fles-

sibile” per coloro che possiedono congiuntamente: 

• un’età anagrafica di almeno 62 anni; 

• 41 anni di contributi (c.d. “Quota 103”). 

Tali requisiti devono essere raggiunti entro il 31.12.2023, anche se il relativo diritto al 

pensionamento può essere esercitato successivamente. 

Il requisito contributivo può essere raggiunto cumulando gratuitamente tutti i periodi 

contributivi non sovrapposti cronologicamente presso tutte le gestioni INPS.  

Il trattamento di pensione anticipata in parola è riconosciuto per un valore lordo men-

sile massimo non superiore a 5 volte il trattamento minimo vigente, e non è cumula-

bile, a far data dal primo giorno di decorrenza della pensione e fino alla maturazione 

dei requisiti per l’accesso alla pensione di vecchiaia (67 anni), con i redditi da lavoro 

dipendente o autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro autonomo occasio-

nale, nel limite di 5.000,00 euro lordi annui. 

I soggetti che maturano i requisiti entro il 31.12.2022 hanno diritto al trattamento a 

decorrere dall’1.4.2023, ovvero, se dipendenti pubblici, dall’1.8.2023. 

Invece, coloro che maturano i requisiti successivamente al 31.12.2022 conseguono il 

diritto al trattamento trascorsi 3 mesi dalla data di maturazione dei requisiti stessi, 

ovvero, se dipendenti pubblici, trascorsi 6 mesi dalla data di maturazione dei requisiti 

stessi e, in ogni caso, non prima della suddetta data dell’1.8.2023.  

Per i dipendenti pubblici si richiede la presentazione della domanda di collocamento 

a riposo alla pubblica amministrazione di appartenenza con un preavviso di almeno 6 

mesi.  

Per i lavoratori appartenenti al comparto scuola e AFAM a tempo indeterminato il 

trattamento in esame decorre dal primo giorno dell’anno scolastico o accademico 

avente inizio nel 2023, a condizione che la domanda di cessazione dal servizio sia pre-

sentata entro il 28.2.2023. 

 

Incentivo al 
trattenimento  
in servizio dei  

lavoratori 

 

 

Viene introdotto un incentivo di carattere contributivo dedicato ai lavoratori dipen-

denti che, pur avendo maturato entro il 31.12.2023 i requisiti per pensionarsi a “Quota 

103”, decidono di non accedervi. 

Nello specifico, la misura riconosce ai predetti lavoratori la possibilità di rinunciare – 

su richiesta – all’accredito contributivo della quota dei contributi a proprio carico. 

Conseguentemente, viene meno anche ogni obbligo datoriale di versamento contri-

butivo della quota a carico del lavoratore, a decorrere dalla prima scadenza utile per 
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Argomento Descrizione 

 

segue 

il pensionamento prevista dalla normativa vigente e successiva alla data dell’esercizio 

della predetta facoltà. 

Con la medesima decorrenza, la somma corrispondente alla quota di contribuzione a 

carico del lavoratore che il datore di lavoro avrebbe dovuto versare all’ente previden-

ziale, qualora non fosse stata esercitata la predetta facoltà, viene corrisposta intera-

mente al lavoratore. 

 

 

 

Proroga dell’anti-
cipo  

pensionistico “op-
zione donna” 

 

 

 

 

Viene prorogato e rivisto l’accesso all’anticipo pensionistico c.d. “opzione donna”, ri-

chiedendo alle lavoratrici interessate di aver maturato entro il 31.12.2022 un’anzia-

nità contributiva pari o superiore a 35 anni, nonché un’età anagrafica di 60 anni, ri-

dotta di un anno per ogni figlio nel limite massimo di 2 anni. 

Inoltre, l’esercizio dell’“opzione donna” sarà possibile solo per specifiche categorie di 

lavoratrici, ossia: 

• le c.d. “caregiver”, intendendo per tali coloro che al momento della richiesta e da 
almeno 6 mesi assistono il coniuge o un parente di primo grado convivente con 
handicap in situazione di gravità, ovvero un parente o un affine di secondo grado 
convivente qualora i genitori o il coniuge della persona con handicap in situazione 
di gravità abbiano compiuto i 70 anni di età oppure siano anch’essi affetti da pa-
tologie invalidanti o siano deceduti o mancanti; 

• coloro che hanno una riduzione della capacità lavorativa, accertata dalle compe-
tenti commissioni per il riconoscimento dell’invalidità civile, non inferiore al 74%; 

• le donne lavoratrici licenziate o dipendenti da imprese per le quali è attivo un 
tavolo di confronto per la gestione della crisi aziendale presso la struttura per la 
crisi d’impresa creata presso il Ministero dello Sviluppo economico ai sensi 
dell’art. 1 co. 852 della L. 296/2006. 

Per queste ultime il requisito anagrafico è quello ridotto dei 58 anni, a prescindere 

dalla presenza o meno di figli. 

Proroga dell’APE 
sociale 

Viene confermato anche per il 2023 il possibile accesso all’APE sociale, ossia all’anti-

cipo pensionistico a carico dello Stato introdotto dall’art. 1 co. 179 della L. 232/2016. 

La disposizione conferma altresì i termini e le scadenze già previsti, per cui è possibile 

presentare domanda per il riconoscimento dell’APE sociale entro il 31.3.2023, ovvero 

entro il 15.7.2023. Le domande presentate successivamente a tale data, e comunque 

non oltre il 30.11.2023, saranno prese in considerazione solo nel caso in cui siano an-

cora disponibili le risorse finanziarie a ciò destinate. 

 

 

 

 

 

 

Rivalutazione e in-
cremento dei trat-

tamenti  
pensionistici 

 

 

 

 

In relazione ai meccanismi di indicizzazione dei trattamenti pensionistici (c.d. “pere-

quazione”), per il biennio 2023-2024 viene prevista: 

• una perequazione più restrittiva per i casi in cui l’assegno pensionistico risulti su-
periore a 4 volte il trattamento minimo; 

• un ulteriore incremento transitorio per le pensioni di importo equivalente al pre-
detto trattamento minimo. 

Revisione dei meccanismi di indicizzazione 

Viene stabilito che per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o inferiori a 

4 volte il trattamento minimo INPS, la rivalutazione troverà applicazione nella misura 

del 100% della variazione dell’indice ISTAT del costo della vita. Invece, per gli importi 

superiori al quadruplo del trattamento minimo INPS, la rivalutazione degli assegni 

pensionistici troverà applicazione nella misura: 

• dell’85%, per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 4 volte il 
trattamento minimo INPS e pari o inferiori a 5 volte il trattamento minimo; 
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segue 

• del 53%, per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 5 volte il 
trattamento minimo INPS e pari o inferiori a 6 volte il predetto trattamento mi-
nimo; 

• del 47%, per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 6 volte il 
trattamento minimo INPS e pari o inferiore a 8 volte il trattamento minimo; 

• del 37%, per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 8 volte il 
trattamento minimo INPS e pari o inferiori a 10 volte il trattamento minimo; 

• del 32%, per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 10 volte il 
trattamento minimo INPS. 

Ulteriore incremento transitorio dei trattamenti minimi 

Viene previsto un ulteriore incremento transitorio, con riferimento alle sole mensilità 

relative agli anni 2023 e 2024, per le ipotesi in cui il complesso dei trattamenti pensio-

nistici (inclusa la tredicesima mensilità) di un soggetto sia pari o inferiore al tratta-

mento minimo. 

In particolare, l’ulteriore incremento previsto per le pensioni minime è pari a: 

• 1,5 punti percentuali per l’anno 2023, elevati a 6,4 punti percentuali per i soggetti 
con età pari o superiore a 75 anni; 

• 2,7 punti percentuali per l’anno 2024. 

 

LEGNANO IL 18/01/2023 

ASSOREVI SRL 
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